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NOTIZIE

Assemblea ordinaria dei Soci dell'U.M.I. — Martedi 8 aprile 1952, alle
ore 9,30 in prima convocazione, ed alle ore 10,30 in seconda convocazione, nei
locali dell'Istituto Matematico « Salvatore Pincherle » dell'Università di Bologna
(Largo Trombetti, 4), ai sensi dell'art. 19 dello Statuto Sociale, avrà luogo una
Assemblea ordinaria dei Soci col seguente ordine del giorno:

1. Relazione sull'attività della Presidenza.

2. Aipprovazione del Rendiconto Finanziario dell'Esercizio 1 gennaio-31 di-
cetnbre 1951.

3^ Scrutini delle votazioni per l'elezione dei membri dell'Ufficio di Presidenza
e della Commissione Scientifica, e proclamazione degli eletti.

4. Varie ed eventuali.

Relazione «ulle attiv:ta deil' U.M.I. nel 1951, — Al termine dellanno
sembra opportuno riferire ai Soci sulle attività svolte dalla Presidenza del-
T U.M.I. sia per il funzionamento proprio dell' U.M.I., sia nelle sue relazioni
con l'estero, sia nel favorire altre iniziative utili allo sviluppo della matematica.

I. - FUNZIONAMENTO DELL* UNI ONE MATEMATICA ITALIANA.

L* U.M.I. è Tunica orgamzzazione che raccolga praticamente tutti i docenti
universitari di matematica e anche molti insegnanti di scuola media fra i quali
rnantiene vivo, attraverso la pubblicazione del Bollettino, il contatto con la
ricerca matematica e con la vita matematica anche fuori d'Italia.

L' U.M.I. non è un'organizzazione sindacale e, almeno direttamente, non
s'intéressa a problemi della Scuola: essa agisce sopra un piano piu elevato per
il mantenimento e l'elevazione del livello culturale matematico, ,per creare una
atmosfera favorevole alla Matematica sia in Italia sia nei rapporti dell'Italia
con l'Estero.

Segue da ciö il carattere" delle attività deH'U.M.L: di collegamento, di dif-
fusione, di relazioni internazionali.

Il numero dei Soci dell' U.M.I. alla fine del 1950 era di 770 (numero in sè
notevole, dato lo scarso numero di cultori di matematica e che prova un'asser-
zione fatta sopra): l'importo delle quote sociali (tenuto conto della quota in-
dividuale di L. 900 e dei Soci non paganti) non raggiunge le L. 600.000.

Non è possibile (e non sarebbe neppure giusto se lo fosse) addossare ai Soci
il peso di attività necessarie (p. es. quelle di carattere internazionale) da cui
essi non ritraggono beneficio diretto, ma che söno pur necessarie all'interno
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per non lasciare inaridire l'intéresse per la matematica e all'estero per conser-
vare (o migliorare) il riconoscimento del lavoro italiano.

Le attività svolte airinterno nel 1951 sono:

1) Pubblicazione del Bollettino delVUMJ»

Questo è l'organo délia società e costituisce il tessuto connettivo fra i Soci
sia italiani che stranieri. Esso continene: una sezione scientifica (brevi note),
una sezione storico-didattica, una sezione d'informazioni (trasferimenti, nomine>
decessi, riunioni culturali, recensioni etc).

Si pubblicano ogni anno 4 fascicoli per il numero cotnplessivo di 400 pa-
gine circa.

2) Pubblicazione di Opère di grandi Matematici,

Questa iniziativa sorta prima della guerra, e interrotta da essa, è stata vi-
gorosamente lipresa. È stato pubblicato nel 1951 il i° volume -delle Opère del
Casorati; il 20 c già in stampa e si conta di averlo pubblicato ali'inizio del
1952; sono già presso l'Editore per la stampa il i° volume délie Opère di
L. Bianchi e il i° volume delle Qpere di U. Dini.

Ciascuno di questi volumi costa oltre un milione e si deve alla buona volontà
dell'Editore la stipulazione di favorevoli condizioni contrattuali non ostante la
carenza di fondi.

3) Congressi - Atti del Congresso di Pisa (1948).

Gli Atti del III Congresso dell' U.M.I. tenuto a Pisa nel 1948 non si erano
ancora potuti pubblicare, con grave disagio degli Autori di conferenze e comu-
nicazionj presentate al Congresso e con disappunto della Presidenza messa invo-
lontariamente in mora nel soddisfacimento dei suoi impegni verso i partecipanti
a quel Congresso.

Parte del contributo dato dal C.N.R. per il funzionamento dell'U.M.I. è
stato destinato a questo scopo e il volume degli Atti è stato pubblicato nel
maggio 1951.

Si è svolta a Taormina con con magnifico successo il IV Congiesso dell'U.M.I.
dal 25 al 30 oitobre 1951 (v. relazione in questo fascicolo): al finanziamento
della pubblicazione degli Atti è stato già in buona parte provveduto (come
si dira in III).

Questa attività dei Congressi è fra Ie piu necessarie dell' U.M.I. sia nei ri-
guardi interni sia in quelli internazionali (poichè vengono invitati a parteci-
pare ad essi i Presidenti delle Società Matematiche straniere ed eminenti ma-
tematici di tutti i Paesi): ma anche essa esige una spesa molto notevole (che
pure non è possibile nè giusto addossare ai Soci).

4) Bibliografia Matematica ItaHana.

La produzione matematica italiana, e per la diffusione di essa in molti pe-
riodici e per la scarsa conoscenza della nostra lingua all'estero, è poco nota.
Solo in modo frammentario è possibile ricavarne conoscenza da periodici in-
ternazionali (Zentralblatt, Mathematical Reviews).

Esisteva d'altra parte in Italia una pubblicazione famosa, la « Bibliogra-
fia Matematica Italiana» pubblicata dal uiccaidi: essa termina ai primi deH'800.

Z parso opportuno alla Presidema 'dell'U.M.I. e per ie ragioni sopradette
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(poca notorietà della produzione italiana) e per riprendere una gloriosa e utile
tradizione, pubblicare ogni anno un volume con tenen te l'indice bibliografico
di tutto ciö che in Matematjca è stato edito in Italia nell'anno précédente,

Ün altro motivo, di carattexe intemazionale, che rende necessaria la ,pub-
blkazione di una Bibliografia Matematica ïtaliana è il seguente. Già prima
delle (e poi durante le) riunioni per la creazione di una Unione Matematica
Intemazionale era stata ventilata Tidea di una Unione Matematica Latina. La-
sciando impregiudicata la questione della opportunità di questa in confronto
di un'organizzaziöne più vasta, si è convenuto a New York (agosto 1950) che i
paesi di lingua di origine latina pubblicassero una Bibliografia sulla loro pro-
duzione per meglio documentaria nei riguardi di altri gruppi linguistici.

Non si poteva pensare a riempire la lacuna dal 1800 ad oggi. Si è perciö
deciso che il primo volume contenesse la bibliografia di ciö che si è pubbli-
cato nell'anno solare 1950 (o, secondo i pepiodici, nell'anno accademico 1949-50).

È slato pubblicato nell'ottobre 1951 il volume « Bibliografia Matematica
Italiana per l'anno 1950 », di cui ha curato la redazione il Prof. A. Perna.

Anche questa pubblicazione a carattere continuativo gioverà alla afferma-
zione della jproduzione matematica italiana; essa pure è di natura non reddi-
tizia perché viene distribuita gratu kamen te sia neile nostre Université e Acca-
demie (anche in più copie, utili per i cambi) sia ai membri deü' U.MTL e di
Società matematiche straniere che ne facciano richiesta per mezzo delle società
stesse.

5) Premio Internazionale « Guido Fubini ».

Pure per iniziativa dell' U.M.I. è stato costituito un premio, a carattere in-
ternazionale, denominato « Premio Guido Fubini » > destinato a premiare quello
Scienziato che ne sarà giudicato più meritevole per i suoi contributi alla Geo-
metria Differenziale.

Le modaîità per l'attribuzione del premio saranno annunoate nell'Assem-
blea Generale per Ia costituzione dell'Unione Matematica Internazionale che
avrà luogo in Roma dal 6 all'8 marzo 1952.

Anche questo Premio, come la pubblicazione di Opere complete, ha lo scopo
evidente di porre in rilievo il contributo italiano alla matematica.

L'U.M.L, e con una propria donazione e curando il reperimento di altre,
ha raccolto oltre L. 700.000 la cui maggior parte è stata consolidata in grammi
551 di oro (ammontare del Premio).

II. - ATTIVITA' DELL' U.M.I. IN RELAZIONE CON L'ESTERO.

L'intensa atdvità svolta dalï' U.M.L nel camjpo nazionale ha portato i suoi
i suoi frutti anche nel campo internazionale.

Anzitutto si deve unicamente alla Presidenza dell' U.MJ. se l'uso della
lingua italiana è stato riammesso nelle « Mathematical Reviews » (era stato
aboli to durante la guerra e si sono trovate resistenze notevoli alla riammissione).
Indice delFapprezzamento all'estero dell' U.M.I. è anche la richiesta rivölta
dairAmerican Mathematical Society all' U.MJ., di assumere (come altre Società
matematiche) lo « sponsorship » delle « Mathematica! Reviews » ; questo è stato
accettato e di più è stato ottenuto che fossero dichiarate non operanti Ie clau-
sole finanziarie ad esso normalmente connesse.

Il riconoscimento raggiunto dall' U.M.L, per le attività da essa svolte, nel
campo internazionale ha portato che Tltalia sia stata invitata, nella persona
del Presidente dell'U.M.L, ad essere una delle cinque Nazioni (Francia, In-
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ghilterra, Italia, Polonia, U.S,A.)- promotrici della costituenda Unione Mate-
raatica Internazionale.

Le Tiunioni ipreparatorie sono state tenute a New York dal 25 al 30 ago-
sto 1950: i delegati italiani sono stati il Presidente dell'U.M.I. (Prof. Bom-
piani), il Vice-Presidente (Prof. Sansone), Ü Tesoriere (Prof. Segre),

Le decisioni prese in queste riunioni sono state approvate dall'Assemblea
Generale del Congresso Internazionale dei Matematici tenuto a Cambridge Mass.

I poteri dell'Assemblea sono stati trasmessi ad un Comitato internazionale,
incaricato di raccogliere Ie adesioni all'Unione Internaziomale: anche in questo
Comitato l'Italia è rappresentata dal Presidente dell' U.M.L.

È stata cura della Presidenza dell'U.M.L di allargare il Comitato Italiano
per l'Unione Internazionale includendovi, oltre a Soci dell'U.M.L, il Pre-
sidente deH'Accademia dei Lincei, il Presidente del C.N.R., il Presidente del-
l'Istituto di Alta Matematica, il Direttore dell'Istituto Nazionale per Ie Appli-
cazioni del Calcolo.

Delineatasi la questione della sede per l'Assemblea Generale costitutiva, il
Presidente dell' U.M.L, sentiti preliminarmente il Presidente deirAccademia dei
Lincei e quello del C.N.R. per eventuali disponlbilità di locali di riunione e
per altre^facilitazioni (e il secondo anche per il pagamento, secondo legge spet-
tante al C.N.R., della quota italiana in oro di partecipazione airUnione Inter-
nazionale), ha offerto Roma come sede dell'Assemblea. Questa offerta è stata
accolta e l'Assemblea Generale sarà tenu ta in Roma dal 6 allJ8 marzo 1952.
Essa sarà seguita, nei giorni 10-u marzo, da un Convegno Matematico Inter-
nazionale promosso dall' U.M !..

II numero delle Nazioni già aderenti all'Unione Internazionale è attualmente
sedici (ma altre se ne aggiungeranno certamente) distribuite come segue nei
varï gruppi previsti:

Inghilterra e Stati Uniti d'Amerka (gruppo V);
Francia, Germania, Giappone, Italia (gruppo IV);
Canada, Danimarca, Olanda (gruppo II);
Australia, Austria, Cuba, Finlandia, Grecia, Norvegia, Peru, (Gruppo I).

Si puö prevedere che interverranno all!Assemblea e al Convegno da 80 a
100 persone-

S'intende che una riunione internazionale di questo tipo importa spese co-
spicue, sia per l'attrezzatura tecnica sia iper l'ospitalità: il C.N.R., interessato
dalla Presidenza, ha assunto Ie spese a ció necessarie oltre che come, per legge,
il pagamento delle quote di partecipazione dellltalia all'Unione Internazionale.

III. - FUNZIONAMENTO DEI GRUPPI DI SEMINARI E ISTITUTI MA-

TEMATICI.

L'idea di associare per alcune attività istituti e seminari matematici, geo-
graficamente non troppo discosti, è nata alla fine del Congresso di Pisa (1948)
ed è stata successivamente estesa ed elaborata in Convegni matematici tenuti
a Ferrara (7 febbraio 1949), a Parraa (1 giugno 1949) e a Milano (1 aprile 1950).
In quest'ultimo Convegno veniva discusso e approvato uno Statuto (Bollettino
195°' P- 198"199)-

Non è inopportuno ricordare l'idea da cui sono nati i Gruppi.
Data la scarsezza di mezzi a disposizione degli Itstituti Universitan, la limi-

tatezza del numero delle cattedre e Ie condizioni di paurosa indigenza degli
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studiosi, che non possono permettersi di acquistare libri e periodici e di viag-
giare, particolarmente all'Estero, per assorbire idee nuove e tenersi al corrente
di indirizzi diversi dai proprï si è pensato di raggruppare volontariamente più
Istituti, geograncamente prossimi, mettendo in comune Ie risorse materiali e
intellettuali, in modo da potere con piccole spese individuali di sipostamento
da una sede all'altra, scambiare docenti e assisterai per dare o seguire corsi dï
lezioni o conferenze e allargare Torizzonte intellettuale, sovente troppo ristretto,
di una sola sede.

Oltre a questo scambio il raggruppamento permette di invitare in una sede,
a cui possono affluire studiosi di centri vicini e cioè del Gruppo, eminenti mate-
matici stranieri e dare cosl al loro insegnamento un raggio d'azione più vasto.

Non è un mistero (si confronti una recente circolare di Professori univer-
sitarï, settembre 1951) « l'abbassarsi e rarefarsi del Hvello della produzione
scientifica italiana ». Riferendosi specificamente alla matematica è semplicemente
onesto riconoscere che mentre l'Italia mantiene in alcuni indirizzi un posto
notevole esistono numerosi indirizzi più recenti che sono in Italia appena cono-
sciuti o scarsamente coltivati.

Da ció la nécessita, più che l'opportunità, di chiairtare in Italia scienziati
stranieri e di creare, con i Gruppi, un ambiente più vasto di quello di una
singola sede in cui più persone, con piccola spesa, possano giovarsi dell'afflusso
di nuove idee.

In seguito all'interessamento della Presidenza deH'U.M.I. il C.N.R., sempre
largamente comprensivo, ha assegnato per i quattro Gruppi e per il 1951 lire
2.000.000.

Ciascuno dei Gruppi si è quotato per L, 200000 per la stampa degli Atti
del IV Congresso dellJ U.M.I..

La quota rimanente è stata spesa per inviti a conferenze di professori ita-
liani o è stata accantonata per conferenze di scienziati stranieri o per riunioni
che avranno luogo nell'anno accademico 1951-52. Precisamente:

1) II Gruppo I ha invitato il Prof. Minorski (U.S.A.) e terra un Convegno
di Meccanica e Fisico-Matematica a Modena nel Gennaio 1952,

2) II Gruppo II ha invitato i Prof. Errera (Belgio) e Hopf (Svizzera) per
conferenze da tenersi rispettivamente nel dicembre 1951 e nel marzo 1952.

3) II Gruppo III ha invitato i Prof. Ehresmann (Francia) e Bureau (Bel-
gio) per la primavera del 1952.

4) II Gruppo IV dedicherà /probabilmente le somme rimanenti per spese
inerenti al Congresso di Taonnina.

È chiaro che l'attività dei Gruppi, e quindi il relaüvo contributo del C.N.R.,
deve aver carattere continuativo. Questo carattere continuativo e la stabilità
del finanziamento furono già sanciti dal Comitato per la Fisica e la Matematica
del C.N.R..

La Presidenza si augura che il nuovo Comitato, che risulterà dalle elezionî
ora in corso per il C.N.R., confermerà taie carattere e la stabilità del finan-
ziamento.

IV. - MONOGRAFIE MATEMATICHE.

Le condizioni dell'editoria matematica italiana furono già fatte presenti al
Comitato suddetto che accolse l'idea di riprendere Ia pubblicazione delle Mo-
nografie Maternatiche del C.N.R..

A documentare l'asserzione allora fatta, è stato pubblicato nel Bollettino
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deirU.M.I. (1951, p. 71) Telenco di opere matematiche in ïtalia nel periodo
1930*i951- Appare da esso che il numero dei volumi a stampa è andato decli-
nando, mentre esistono numerosi e pregevoli corsi litografati di argomenti ele-
vati che non hanno potuto ancora trovare uno -sbocco editoriale, con grave
danno delle trattatistica italiana.

In una riunione dell'8 novembre 1950 nella sede del C.N.R. è stata decisa
la costituzione di una Commissione per Ie pioiposle e l'esame dei manoscritti
che è risultata cosi comppsta:

Analist: Ascoli - Caccioppoli - Gesari - Miranda - Picone - Sansone - Scorza,
Geometria: Bompiani - Chisini - Conforto * Segre - Severi - Terracini.
Matematiche applicate: Agostinelli - Finzi - Graffi - Krall - Signorini

Tolotti.

I sottocomitati predetti hanno indicato l'opportunità di pubblicare Ie se-
guenti monografie:

Analist:

S. CHERUBINO: Teoria delle matrici.
G. ASCOLI: Funzioni di Bessel.
R. CACCIOPPOLI: Teoria generale delVintegrazione.
M. PICONE - A. GHIZZETTI: Calcolo numerico.

F. TRICOMI: Funzioni ipergeometriche e funzione gamma.

Sono anche previste monografie sui seguenti argomenti:

Analisi funzionale lineare. Analisi funzionale non lineare con applicazioni.
Spazï hilbertiani. Teoria degli insiemi. Trattato di topologia. Teoria delle ca-
ratteristiche delle equazioni a derivate parziali, Funzioni quasi periodiche.

Geometria:

E. BOMPIANI: Analist tensoriale - Spazî a connessione.
E. BOMPIANI: Elementi differenziali.
O. CHISINI: Singolarità delle curve algebrïche piane e spaziàli.
F. CoNFORTo: Introduzione alla topologia.
A. TERRACINI: Introduzione alla Geometria proiettivo-differenziale.
E. G. TOGLIATTÏ: Trasformazioni cremoniane.
G. ZAPPA: Gruppi astratti.

Per Ie Matematiche applicate il sottocomitato si deve ancora riunire.
La Presidenza ha anche curato, attraverso l'azione del Presidente nel C.N.R.,

il finanziamento della stampa periodica matematica ottenendo contributi agli
Annali di Matematica pura ed applicata, agli Annnli della Scuola Normale Su-
periore di Pisa, al Giornale di Matematica di Battaglini.

IV Congresso dell'Unione Matematifca Italiana (Messina-Tàormiha-
Catania-Reggio CalaKrïa, 25-30 ottbbre 1951). —

Inaugurazione del Congresso (Messina, 25 Ottobre).
La cerimonia ha inizio alle ore 10,30 nell'Aula Magna deirUniversità di

Messina.

Prende per primo la parola il Presidente del Comitato organizzatore prof.

R. CALAPSO.

Egli apre i lavori del Congresso dopo aver comunicato il caldo saluto del-
rOn. G. MARTÏNO, Rettore di quella Università, che, per i doveri del suo alto
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ufficio non puö presenziare alla cerimonia, e il benvenuto dell'Università e
della cittadinanza di Messina.

Porge pure il saluto dellè varie Università italiane, largamente rappresen-
tate al Congresso, comunica Ie adesioni numerose di Scienziati e di persona-
lità-politiche tra cui: il Presidente della Repubblica, il Presidente della Re-
gione Siciliana, il Ministro della Pubblka Istruzione.

P rende poi la parola il prof. E. BOMPIANI.
Egli ricorda dapprima i Soci dell'U.MJ. scomparsi nelTultirho triennio: rie-

voca la figura del prof. Luigi Berzolari che fu Presidente delTU.M.I. dal 1933
al 1949; rkorda,: Giuho Vivanti, Attilio Palatini, Ermenegildo Daniele, Er-
nesto Laura, Giovanni Giorgi, Silvio Minetti. Ringrazia tutti coloro che parte-
cipano al Congresso e particolarmente quelli che, venuti da ipaesi lontani, « di-
mostrano di condividere quel sentimento delTunità del pensiero scientifico che
ha condotto ad invitarli». Comunica Ie adesioni al Congresso: dell'American
Mathematical Society, della London Mathematical Society, dei Matematici del-
TU.R.S.S., délie Società Matematiche Belga, Francese, Spagnola, Tedesoa, della
Accademia del Belgio e della Società di Scienze di Liegi. Ringrazia gli enti
e Ie personalita siciliane e calabresi che hanno concorso alla riuscita del Con-
gresso, elogia il prof. Calapso per la magnifica organizzazione, legge infine il
rendiconto delToperato della Presidenza durante il triennio 1948-1951 (1).

L'attività svolta dalTUnione in campo nazionale e quella svolta in cainpo
internazionale, soprattutto per opera del suo Presidente, a cui è dovuto il npri-
stino dell'uso della lingua italiana nelle Mathematical Reviews e la scelta del-
TI talia come una delle cinque nazioni invitate a promuovere TUnione Mate-
matica ïnternazionale, la cui costituzione verra dichiarata nel prossimo marzo
dall'Assemblea generale che sarà tenu ta in Roma, hanno provocato una entu-
siastica ovazione al prof. Bompiani.

Ultimata la suarelazione il prof. Bomipiani prega il prof. Sansone di assu-
mere la Presidenza della seduta inaugurale.

Il pi of. Q. SANSONE invita il prof. F. P. CANTELLI a prendere la parola. Ha
luogo quindi la magistrale conferenza del prof. Cantelli su « Calcolo délie pro-
babilité ed analist mateinatica ». Segue la conferenza del prof. M. PICONE
su « Vopera delUIstituto Nationale di Calcolo nel decorso quarto di secolo
della &ua esistenza». Il prof. Picone, Direttore delllstituto Nazionale di Cal-
colo, espone in, un suggestivo quadro d'insieme quello che è stato il lavoro
compiuto dall'Istituto stesso fin dalla sua fondazione, rievocando Topera di
tutti quelli che hanno collaborato con lui mettendo in evidenza Timportanza,
sia pratica che teorica, della immensa niole di ricerche svolte presso l'Istituto
in oltre un quarto di secolo.

Successivamente il prof. G. FICHERA paria su « Integrazione ed estensione fun~
zionale di recenti metodi di integrazione delle equazioni differenziali lineari*.
Tn questa conferenza il prof. Fichera tratta dei metodi d'integrazione delle equa-
zioni differenziali lineari £he in questi ultimi tempi sono stati applicati con
successo da lui stesso e da altri collaboratori delllstituto Nazionale di Calcolo
al fine di ottenere teoremi di esistenza e metodi per *1 calcolo delle soluzioni.
Prende infine la parola il prof. G. GRÏOLI SU « Propriété di media ed equilibrio
elastico». Il prof. Grioli espone nuovi utili teoremi di media per la elasto-
statica.

Alle ore 14 si chiudono i lavori della giornata.

(i) Per Tattività nel 1951 si veda questo « Bollettino », p. 344,
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Taormina (26-28-29 ottobre).

Nei giorni 26, 28, 29 ottobre i lavori del Congresso si svolgono a Taormina
prevalen temen te nella magnifica sede di Palazzo Corvaja.

Il 26 ha luogo dapprima la conferenza del prof. O. CHISINI SU « Piani mul-
tipli e questioni topologiche connesse ». Il prof. Chisini illustra l'argomento
mettendo in evidenza i contributi dovuti a lui e ai suoi scolari, servendosi
anche di certi rnodelli utili nell'approfondimento dei problemi di diramazione.

Segue la interessante conferenza del prof. B. SEGRE SU « Geometria algebri-
ca ed aritmetica ». Prendono sucoessivamente la parola il prof. G. DANTONI
su « Metodi geometrici per lo scioglimento délie singolarità délie superficie e
varietà algebriche », ed il dott. V. DALLA VOLTA SU « Geometria dierenziale in
grande ». é

Frequenti gli intervenu del prof. SEVERI alla cui Opera poderosa i confe-
renzieri spesso si richiamano.

Segue Ia commossa rievocazione del prof. R. CALAFSO: « Uopera dei matema-
tici siciliani». Gerbaldi, Bagnera, De Franchis, Ciipolla, Pasquale Calapso, Mar-
letta, Guccia, Martinetti, Lauricella, Albanese vengono ricordati.

Il 28 ottobre il prof. G. ZAPPA tiene la sua interessante conferenza su «La
teoria dei reticuli e le sue applicazioni a vari ramt della Matematica ».

La conferenza dei prof f. G. SANSONE e D. GRAFFI SU « Equazioni differenziali
e oscillazioni non lineari » ha luogo il 29 ottobre. Il prof. Sansone espone in
sintesi, ma in modo corofpleto, Ie numerose ricerche di carattere analitico e topo-
logico finora svolte, specialmente in America, sull'interessante argomento, mentre
il prof, Graffi, valendosi specialmente del concetto di energia, mostra il legame
f ra la fisica, la tecnica e quelle ricerche.

Sempre nello stesso giorno ha luogo la conferenza del prof. G. LAMPARIELLO
su « Progressi recenti delVelettrodinamica relalivistica », nella quale, partendo
dall'elettrodinamica Telativistica, si ottiene un'estensione delle tensioni di Max-
well, di cui vengono indicate alcune applicazioni.

Il lavoro scientifico nelle varie Sezioni del Congresso si è svolto interamen te
a Taormina ed è stato assai intenso. Alle comunicazioni si accompagnano spesso
vive ed interessanti discussioni.

Nella Sezione I (Analisi) hanno parlato gli stranieri: Apery, Bureau. Collat7,
Denjoy. Görtler, Hofreiter, Hornich, Kantz, Valiron, Wasow. Vi sono state poi
una quarantina di comunicazioni italiane sui piü svariati argomenti dell'ana-
lisi. Le comunicazioni riguarda.no: assiomatica (Dolcher), teoria dei numeri
(Cugiani), equazioni algebriche e gruppi fitiiti (Pellegrino, Permutti, Zacher,
Zappa); teoria delle algèbre (Kantz, Rizza, Russo, Spampinato), operatori fun-
zionali (Del Pasqua, Evans, Fantappiè, Frehener, Giambelli, Pellegrino, Rugini,
Succi, Varzano), calcolo delle variazioni (Bertolini, Magenes, Stampacchia), equa-
zioni differenziali (Amerio, Conti, Pistoia, Pucci, Richard), e alle derivate par-
ziali (Bureau, Cibrario-Cinquini, Ciliberto, Collatz, Ghizzetti, Hornich, Pini,
IJrodi, Zitarosa), sistemi di - equazioni alle derivate parziali (Cimmino, De
Schwarz, Miranda), funzioni quasi-*periodiche (Cinquini), teoria dell'approssi-
mazione (Ascoli, Baiada, Bononcini, Denjoy, GÖrtler, Hofreiter, Merli, Viola),
derivazione d'ordine qualsiasi (Mambriani), teoria delle funzioni (Apery, Gre-
co, Valiron), metodi probabilistici (Wasow), teoria dell'integrazione (Caccioppoli),
funzioni di Bessel e congettura Boufget (Giuliano).

Nella Sezione II (Geometria) hanho parlato gli stranieri: Burau, Burniat,
Ehresmann, Gaeta, Gauthier, Gerretsen, Godeaux, Inzinger, Kuratowki, Liber-
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mann, Muller, Sierpinski, Strubecker, Vincensini, Wunderlich, Vi sono state
più di venti comunicazioni di italiani. Le comunicazioni riguardano: geometria
algebrica (Andreotti, Beloch-Piazzolla, Benedicty, Biggiogero, Burau, Bumiat,
Caputo, Chisini, Gaeta, Gherardelli, Godeaux, Guazzone, Marchionna, Maroni,
Martinelli, Predonzan, Tibüetti, Zappa), geometria difïerenziale (Buzano, Ca-
lapso, Dalla Volta, Gauthier, Longo, Muller, Muracchini, Strubecker, Vaona,
Wunderlich), topologia (Ehresmann, Kuratowski, Libermann) e molti altri ar-
gomenti come: teoria degli insiemi (Cassina, Sierpinski), corpi convessi (Vin-
censini), spazi Hilbertiani (Inzinger), gruppi (Caristi), trigonometria iperbo-
lica (Gerretsen), geometrie finite (Lombardo-Radice), ecc. ecc.

Nella Sezione III (Meocanica e Fisica matematica) hanno parlato gli stra-
nieri: Gröbner, Pöschl, Szegö. Sono state esiposte ricerche su: autovalori (Ago-
stinelli, Szego), teoria délia relatività e campo gravitazionale nello spazio-tempo
Finzi, Pastori, Pratelli, Udeschini), calcolo Vettoriale (Manarini), meccanica
non-lineare (Colombo, Pöschl, Sestini), particolari - iproblemi di elettrostatica
ed elettromagnetismo (Caprioli, Gröss, Marziani) e di elasticità (Nardini), idro-
diamica (Gröbner, Stoppelli, Storchi), meccanica dei solidi e dei sistemi (Ar-
righi, Consiglio, Masotti, Stoppelli), ^teoria del potenziale newtoniano (Mana-
corda).

Nella Sezione IV (Matematica attuariale, Finanziaria, calcolo delle probabi-
lità e statisttca metodologica) si sono avute importanti comunicazioni di De
Finetti, Gasapïna, Ottaviani, Pompilj, Tedeschi.

Nella Sezione V (Storia e filosofia della Matematica, Didattica) si sono pure
avute interessanti comunicazioni di Agostini, Blaschke, Burnengo, Frajese, Na-
tucci, Procissi, Vacca.

Nella raattinata del 29 ottobre ha luogo l'Assemblea generale dell'U.MX (1)
e la riunione plenaria dei Gruppi matematici (2).

Nella serata dello stesso giorno per invito della (presidenza dell'U.M.I. si riuni-
scono i professori universitari presenti al Congresso per un primo scambio di
vedute in merito all'assegnazione dei premi agli Assistenti Universitari presenti
al Congresso e che avevano présentât© comunicazioni al Congresso stesso.

In uno dei prossimi fascicoli sarà data notizia dei premiati.

Catania (27 ottobre).

I Congressisti si radunano nell'Aula Magna di quella Università, alle ore 16.

II Magnifico Rettore, prof. SANFIUPPO, ringrazia anzitutto il Comitato orga-
nizzatore di aver voluto concedere airUniversità di Catania l'onore di Éarla
sede di una giornata di lavori del Congresso; si dichiara anche lieto di ospitare
i più famosi Maestri, italiani e stranieri, delle Scienze matematiche e princi-
pal mente l'illustre Maestro e Sciemiato Francesco SeverL

Successivamente il prof. V. AMATO, Préside della Facoltà di Scienze dell'Uni-
versità, porge ai Congressisti il saluto cordiale ed affettuoso della Facoltà di
Scienze di Catania. Ricorda in particolare il prof. M. Picone che in passato ap-
partenne aH'Ateneo catanese.

Prende successivamente la parola il prof. F. SEVERI che ringrazia il Magni-
fico Retore per l'ospitalità concessa. Egli esprime il suo compiaciraento per il

(1) Si veda il verbale: questo Bollettino p. 355.
(»} Si veda: questo Bollettino p. 358.
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modo degno di ogni elogio con cui è stato organizzato il Congresso da parte
della Presidenza deirU.M.I. e del Comitato organizzatore.

Rievoca il nome dei grandi matematici italiani che insegnarono nelïa Uni-
versiià di Catania: G. Albanese, morto neU'America del Sud, suo allievo pre-
diletto, G. Scorza, M. De Franchis, M. Cipolla e G. Marletta, tutti mate-
matici insigni che dedicarono la loro vita al progr-esso del scienze materna-
tiche. Successivamente egli tiene la sua conferenza &u « La teoria delle funzwm
analitiche e le forme differenziali » nella quale, dopo aver sottolineato l'inte-
resse dei nsultati raggiunti in tale campo, da matematici italiani e stranieri,
espone nuovi risultati propri.

Segue la conferenza del prof, F. CONFORTO SU « Nuovi indirizzi nella teoria
delle funzioni abeliane », teoria nella quale il prof. Conforto ha già ottenuto
importanti risuîtatî.

Ha luogo quindi la conférer,-a del prof. V. AMATO SU « Curve algebriche a
erufipo monodromia totale » seguita con vivo interesse daH'uditorio.

Ajiv ore 19 il prof. Severi, che ipresiedeva la riunione, dichiara chiusi i Ia-
von della giornata.

Reggio Calabria (30 ottobre).

I Congressisti si radunano nel teatro comunale.
II Sindaco di Reggio Calabria, corara. ROMEO, che ha onorato la riunione

con la sua piesenza, rivolge calde parole di benvenuto ai Congressisti. Rispon-
de il prof. BOMPIANI esprimendo il compiacimento dei Gongressisti di trovarsi
in questa terra dalle gloriose tradizioni pitagoriche-ed eleva il suo pensiero
alïa memoria di Gaetano Scorza.

Il prof. Bompiani, che presiede la riunione, dà poi la parola al prof. A.
TERRACINI che parla su « / quaderni di Corrado Segre ». L'oratore fa rivivere
la figura di C. Segre esaminando quei quaderni, nei quali il grande Maestro
raccoglieva i suoi corsi di lezioni.

Prende successivamente Ia parola il prof. M. VILLA SU « Per una geometria
jmnettiva difierenziale in grande delle trasformazioni puntuali «. Il prof. Villa
dopo aver esposto i risultati fin qui ottenuti suU'importante argomento, si
trattieiie sui metodi e propone nuovi problemi.

Dopo brevi parole del prof. W. BLASCHICE, il prof. R. CALAPSO tiene la sua
conferenza su « Geometiia differenziale conforme » trattenendosi sull'oipera svolta
in questo campo da Pasquale Calapso.

Prende successivamente la parola il prof. SCARDINA del Liceo Scientifico di
Reggio per richiamare Tattenzione dei Congressiste sulla Società Matematica
Calabrese recentemente fondata a Reggio Calabria.

Il Presidente deirU.M.I. si rallegra col iprof. Scardina per la sua attività
nei riguardi della Società Calabrese alla quale promette ogni suo possibile inco-
raggiamento e dichiara infine chiuso il IV Congresso deirU.M.L (sono Ie ore 13).

La partecipazione straniera al Congresso è stata notevole. DaXVAustria i
proff. Gröbner, Hofreiter, Holzen, Hornich, Inzinger, Kantz, Lesky, Muller,
Wunderlich; dal Belgio i proff. Bureau, Burniat, Godeaux; dalla Francia, i
proff. Apery, Denjoy, Ehresmann, Fréchet, Gauthier, Libermann, Valiron. Vin-
censini; dalla Germania i proff.. BlaschKe, Burau, Collatz, Görtler, Grammel.
Pöschl, Schmidt, Strubecker; daWOlanda il prof. Gerretsen; dalla1 Polonia i
proff. Kuratowski, Sïerpinski, Tarski; dalla Spagna i proff, Bachiller, Gaeta;
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dagli Stati Uniti d'America i prof f. De Mises, Geiringer, SzegÖ, Wasow; dalla
Svezia il prof. Zeilon.

La mole e Vimportanza del lavoro scientifico svolto è stata assai cospicua.
Gli Atti del Congresso, che il Presidente ha già mandati in tipografia, saranno
il commento migliore delFopera svolta. I Congressisti erano complessivamente
circa 400. Perfetta è stata l'organizzazione del Congxesso grazie aU'opera entu-
siastica svolta dal prof. Calapso, Presidente del Comitato organizzatore e dai
suoi collaboratori.

Veramente incantevoli ed oltremodo interessanti furono Ie gite organizzate
dal Congresso: il 35 ottobre sui monti Peloritani ove si ebbe la visione dei due
mari che si congiungono, il 27 sull'Etna ove si giunge attraverso le varie coîate di
lava che danno al paesaggio un aspetto singolarmente suggestivo, il 27 a Siracusa
in cui veramente ancora vivono i miti greci.

Numerosi furono i ricevimenti tra cui quello offerto alle Signore dal Ma-
gnifico Rettore delrUniversità di Messina nella fastosa cornice del Sandome-
nico di Taormina.

La sera del 29 ottobre ha avuto luogo all'Hotel Excelsior di Taormina un
ricevimerito offerto dal Presidente del Comitato organizzatore prof. Renato Ca-
lapso. Durante questa festa, che si è piotratta sino a tardi nel cuore della notie,
il Congresso ha toccato forse il suo punto più alto per la cordialità dei rapporti
tra i congressisti, i quali si sono ad un certo punto veramente sentiti come
una famiglia sola. Nel corso della festa hanno preso la parala molti degli ospiti
stranieri: per primo il prof. Denjoy per la Francia, seguito dal prof. Collatz per
la Germania, il prof. Inzinger per l'Austria, il iprof. Gerretsen per l'Olanda, il
prof. Godeaux per il Belgio, il prof. Sierpinski per la Polonia, il prof. De Mises
per gli Stati Uniti d'America. Tutti hanno voluto esternare la loro soddisfazione
pet aver avuto la possîbilità di ipartecipare al Congresso, portando i calorosi sa-
luti délie società matematiche sorelle dei varii paesi e compiacendosi per l'alto
livello scientifico dei lavori del Congresso stesso; tutti hanno voluto esprimere i
loro ringraziamenti per l'accoglienza ricevuta ed il loro sentimento d'ammirazione
per la perfetta e signorile organizzazione, con parole di profondo aipprezzamento
per Vopera svolta dalla Piesidenza e dal Comitato organizzatore. I varii oratori
hanno unanimemente riconosciuto in tale opera una manifestazione di quelle doti
di equilibrio, di signorilità, e di umanità, che sono caratteristiche del popoio
italiano ed in ispecie — come qualche oratore rilevô esplicitamente con accenti
toccanti — del popoio siciliano, il quale, pur colpito da una grave sciagura
proprio nei giorni immediatamente precedenti al Congresso, nulla seppe far
apparire délie proprie sofferenze, per festeggiare i congressisti con animo lieto
e concorde slancio, dalle massime autorità sino ai privati cittadini. Ma, al di là
della contingenza del Congresso, gli oratori stranieri hanno dato atto all'Italia
che Ie anzidette doti, che d'altronde mirabilmente s'accomipagnano alle bellezze
naturali del paese, hanno portato l'Unione Matematica Italiana a svolgere-per
la prima e con pieno successo, immediatafente dopo la fine della guerra, un'opera
di unificazione tra i matematici sul piano internazionale, neiresclusivo interesse
della nostra scienza e della cultura e con l'intento di definitivamente eliminare
ogni residuo di risentimento tra i popolii In tale ordine di idee fu varie volte
e con ammirazione rammentato il Congresso deirU. M. I. del 1948 a Pisa, il
quale aprl la strada ad analoghe iniziative di al tri ipaesi, come la riunione di
Innsbruck della Società matematica austriaca del 1949- II magnifico successo del
Congresso di Taormina è ora lieto auspicio per la rjuscita della riunione a carat-
tere internazionale che la Società matematica austriaca si awia ad organizzare
a Salisburgo nel 1952.
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Agli ospiti stranieri hanno risposta il Presidente deirU.M.I., prof. Bompianï
cd il Presidente del Comitato organizzatorê, prof- Calapso. Il prof. Bompiani si
è dichiarato lietö e commosso nel ved-ere rinascere tante simpatie per il nostro
paese, verso il quale tante prevenzioni sono affiorate negli ultimi anni, sempre
peró frutto di incompleta conoscenza dei nostri problemi e bisogni. Egli ha poi
espresso Ia sua più compiaciuta soddisfazione nel constatare quanto ampiamente
apprezzata e riconosciuta sia stata Tattività dell'Unione Matematica Italiana, la
quale, non appena si presentö la materiale possibilità, immediatamente si pro-
pose di agire per ripristinare sul piano internazionale quei sentimenti di fratel-
lanza, che non possono non aver luogo tra cultori di scienza. I risultati dei con-
gressi di Pisa e di Taormina testimoniano l'efficacia delFazione deiriLM.1.
Il prof. Bompiani si riüene sicuro che la marcia di questa continuera sempre
nella direzione che già ha iportato a tanti fecondi successi.

Prende infine la parola il prof. Calapso. Il suo volto stanco e la sua voce
bassa mostrano con chiara evidenza quanto egli sia stato fisicamente piovato
dalle fauche dell'organizzazione del Congresso. Ma il suo volto si anima e la
sua voce xiacquista il suo timbro normale non appena egli dà inizio ad un'ele-
vata esaltazione délia sua terra di Sicilia, dove la bellezza della natura, congiun-
gendosi con la gentilezza dell'animo degli abitanti, non puö che ispirare senti-
menti di fratellanza e di ipacifica convivenza tra i popoli: « un grande re di
Sicilia, Federico II, lo Svevo, che era anche — e già in ció si puö vedere al-
cunchè di simbolico — un grande re tedesco, dice il prof. Calapso, ha dato dalla
terra di Sicilia inizio a quella forma di civiltà, che è la moderna civil ta europea,
la quale, pur nella concordia spesso discorde di tutte Ie nazioni, che ad essa
naturalmente appartengono e da 'nessuna delle quali si puö prescindere, è pur
semipre il punto più alto raggiunto daü'organizzazione umana. Di taie civil ta,
la fratellanza tra i matematici è una delle naturali manifestazioni che >noi ei
siamo in questo Congresso sforzati di fortificare e di promuovere ».

Un unanime, caloroso, applauso saluta Ia fine dei discorsi.
Indi la f esta procède tra la massima cordialità. Soltanto alle prime luci del-

l'alba gli ultimi congressisti lasciano la sala.
Dal Comitato organizzatore e da altri enti furono offerti pranzi a Messina,

Catania, Siracusa e Reggio Calabria.
Le gite, i pranzi, i ricevimenti fanno parte delle innumerevoli manifesta-

zioni della calda ospitalità siciliana e calabrese che hanno lasciato nei Con-
gressisti un ricordo incancellabile.

Assemblea generale dei Soci deljl'U.M.I. — H 29 ottobre alle ore 12
a Taormina, nella sala maggiore di Palazzo Corvaia, si sono riuniti i Soci del-
l' U.Ml. presenti al Congresso. Presiede il Prof. Sansone, Segretario il Prof. Villa.

L'ordine del giorno è il seguente:

1) Discussione sulla relazione del Presidente;

a) Sede del successivo Congresso dell'U.MX;

3) Premio internazionale « Guido Fubini » ;

4) Eventuali e varie.

Riguardo al punto 1) il Prof. Sansone ricorda l'opera svolta in campo jn-
ternazionale dal Presidente in favore dell* U.M.I.. Il Prof. Bompiani dichiara

2IÎ*
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di essere pronto a dare ragguagli a quei Soci che desiderassero essere informatie
su questioni particolari délia sua relazione.

Il Prof. Sansone afferma che è interesse della matematica italiana essere rap-
presentata in modo autonomo presso il Consiglio Nazionale delle Ricerche da
un proprio Comitato onde óttenere con minori difficoltà gli stanziamenti in-
dispensabili.

A taie riguardo i Proff. Miranda e Terracini propongono un o.d.g. che viene
letto dal Prof. Sansone.

Prendono successi vamen te la parola i Proff. Bompiani, Calapso, Sansone per
illustrare la portata della questione e infine \iene approvato all'unanimita il
seguente o.d.g.:

L'Assemblea Generale delTU.ta.1. tenu ta a Taormina il giorno 29 ottobre
1951 in occasione del IV Congresso dell' U.M.I.

1) Tenuto presente il voto formulato dall'Assemblea ordinaria dell1 U.M.I.
del 3 maggio 1950 riguardante Tistituzione di un Comitato iper la matematica
pura ed applicata presso il C.N.R. (distinto dall'attuale Comitato per la Fi-
sica e la Matematica, <lal quale verrebbe esclusa la Matematica)

2) Tenu te presenti le ragioni su cui si fonda taie richiesta, esposte dal
Presidente e Vice-Presidente dell* U.M.I. al Presidente del C.N.R. con lettera
deî 18 ottobre 1950

3) Tenu ta presente l'assicurazione data dal Presidente del C.N.R. in data
6 novembre 1950 (Pos. 10b, N. 11350) di porre allo studio la costituzione di un
Comitato per la Matematica pura ed applicata in vista della prossima ricosti-
tuzione dei Comitati Nazionali (1951)

4) Tenuto presente che la richiesta di taie Comitato c stata nnnovata dal
Presidente dell'U.M.I. al Presidente del C.N.R. con'lettera del 7 maggio 1951

fa v o t i

Î) che si addivenga alla costïtu?ione di un Comitato per ia Matematica
pura ed applicata;

2) che, qualora non sia possibile addivenire a taie costituzione prima délie
elezioni dei nuovi Comitati nel 1951, il Comitato per la Fisica e la Matematica
che verra eletto sia edotto del carattere di stabilità già riconosciuto dal Co-
mitato précédente aile richieste ipresentate daVT U.M.I. (verbale della seduta del
10 ottobre 1950 di detto Comitato) e che perciô voglia accogliere integralmente
le richieste già rinnovate quest'anno in occasione deîla seduta del 18 otto-
bre 1951 del Comitato uscente.

Passando al comma 2) prendono la parola i Proff. Brusotti, Cassina, Miranda.
Sansone, Terracini. In relazione alla proposta di tenere il Congresso successivo
a questo in più sedi di un Gruppo, il prof. Bompiani pone in evidenza le ra-
gioni pratiche che sconsigliano di distribuire i lavori del Congresso in (più di
due sedi, fa rilevare inoltre che, essendovi nel 1954 il Congresso Internazionale
di Matematica è opportuno fissare il 1955 per il Congresso dell'U.M.I.

II Prof. Bompiani rileva l'opportunità che il futuro Congiesso si svolga in
una sola sede o al massimo in due. Prendono pure la parola i Proff. Cinquint,
Finzi, Martineïli, Terracini,

II Prof. Sansone riassume la discussione e ne émerge che la sede piu in-
dicata per il prossimo Congresso è Pavia con chiusura del Congresso stesso a
Torino, ove potrebbe aver luogo l'assegnazione del premio « Guido Fubini » ;
viene stabilito che il pro3$imo Congresso si tenga nel 1955.
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I congressisti pregano la Presidenza che a suo tempo prenda accordi col
Comitato organizzatore sulla distribuzione delle conferenze e delle comunica-
zioni e sullo svolgimento dei lavori.

Passando al comma 3) il Prof. Bompiani legge uno schema di bando del
premio « Guido Fubini » e invita i Soci a considerare alcuni punti dello schema
stesso.

Segue un'ampia discussione a cui prendono (parte i Proff. Bompiani, Bu-
zano, Calapso, Cinquini, Dolcher, Martinelli, Sestini, TerracïnL

Dopo tale discussione, viene approvato il seguente bando:
Per onorare la memoria di Guido Fubini 1' U.M.1. bandisce un premio in-

ternazionale di matematica Guido Fubini.
II premio, indivisibile, costituito da una somma in lire italiane equivalente

a circa 500 grammi oro, sarà conferito a chi fra il 1* gennaio 1946 ed il 31 di-
cembre 1953 abbia contribuito con importanti opere al progresso della geo-
metria differenziale.

Gli aspiranti potranno segnalare la propria opera alla Presidenza dell' U.M.L
entro il 31 marzo 1954.

La Commissione, a suo giudizio insindacabile, oltre ai lavori presçntati,
potrà prendere in considerazione lavori di geometria differenziale pubblicati
nel predetto periodo anche da matematici che non abbiano dichiarato di aspirare
al premio.

Ove la Commissione non ritenga di poter conferire il premio ad un cultore
della geometria differenziale, potrà attribuire il premio, con norme analoghe, ad
un insigne cultore della teoria delle iunzioni automorfe, o di altre teoriç a
questa colïegate.

La Commissione giudicatrice sarà composta di tre membri e nominata dalla
Commissione scientifica dell' U.M.I, dopo aver interpellato l'Unione Matema-
tica ïnternazionale.

In caso di impedimento di un merabro della Commissione, i due rimanenti
lo sostituiranno mediante la cooperazione di un terzo.

Il premio verra assegnato nel Congresso che 1' U.M.I. terra nell'anno 1955.
Si passa poi al comma 4).
Il Prof. Franco De Frachis legge il seguente comunicato sulla ripresa del-

Tattività del Circolo Matematico di Palermo:
« Nel momento in cui stanno per volgere al termine i lavori del IV Congresso

deirU.M.Ï., che il Comitato ha voluto si svolgesse in Sicilia, come.a sollecitare
la ripresa delle grandi tradizioni matematiche, che son o state vanto di questa
Isola, è particolare onore annunciare a questa Assemblea la ripresa delle atti-
vità del Circolo Matematico di Palermo che qui, in Sicilia, fu fondato da uno
scienziato e mecenate siciliano: G. B. Guccia.

Le cause belliche, purtroppo, hanno di colpo paializzato le attività della
Società scientifica, realizzate ed incrementate, fin dal 1866, con Vabnegazione
di uomini che al Circolo dedicarono tutta la loro esistenza. La tipografia, una
delle piu, specializzate del mondo, fu totalmente distrutta; i libri della biblio-
teca dispersi e solo in parte ipoterono essere salvati per Topera tenace del
Prof. Eduardo Gugino, nominato Commissario del Circolo; i völumi recuperati
sono ora sistemati nei locali dell'Istituto di Matematica dell'Università, in cui
attualmente il Circolo ha sede.

E intanto si è lieti, in questa occasione, di annunciare gli elementi concreti
dl una nascente attività.

ït Prof. Gugino, assente per motivi di saïute, desidera comunicare che è



858 NOTIZÏE

in corso di preparazjone l'indice della prima Serie dei « Rendiconti » e che,
salvo imprevisti, il i° volume della seconda Serie sarà pronto entro il mese di
marzo del prossimo anno per i tipi della tipografia LR.E.S. di Palermo. Sono
già in corso di stampa Note di erainenti Autori italiani e stranieri,

Gli ex Soci sono pregati di confermare la loro adesione.
Il Circolo riceve, inoltre, domande di ammissione di nuovi Soci, che saranno

jsottoposte alla procedura di approvazione, in conformità alle disposizioni, con-
tenute nell'art. 11 dello Statuto».

I Proff. Bompiani e Sansone, a nome dei Soci f si compiacciono della ripresa
del Circolo e formulano i migliori auguri.

La seduta è tolta alle ore 13,30.

// Segretario II Presidente
M. VILLA E. BOMPIANI

Riunione plenariia dlei Gruppi Matematici — II 29 ottobre alle ore 11,30
a Taormina, nella sala maggiore di Palazzo Corvaia, si sono radunati i Con»
gressisti appartenenti ai Gruppi Matematici.

Presiede il Prof. Sansone, Segretario il Prof. Villa.
Il Prof. Sansone fa presente che per la nécessita di aveie un responsabile

nel ricevere e nell'erogare fondi relativi al proprio funzionamento ciascun grup-
po ha nominato un segretario amministratore; precisamente i Proff. Pignedoli
(Gruppo I), Togliatti (Gruppo II), Bompiani (Gruppo III), Calapso (Grup-

po IV). L'Assemblea approva unanime le nomme fatte.
Il Prof, Bompiani, corne membro del C.N.R., fa presente che la seduta del

Comitato di Fisica e Matematica che deve erogare i fondi iper il funzionamento
dei gruppi avviene generalmente nei primi di ottobre. Allo scopo di appog-
giare richieste per l'anno successivo occorre che i rappresentanti per la Mate-
matica nel Comitato del C.N.R. ricevano un rapporto sul funzionamervto dell'anno
précédente, non oltre la fine di settembre. Solo cosi è possibile far porre tem-
pestivamente la domanda all'o.d.g..

L'Assemblea, sentite alcune osservazioni del Prof. Miranda, approva la pro-
posta che il Segretario Amministratore di ciascun Gruppo invii entro settembre
un rapporto sulle attività del Gruppo ai rappresentanti della Matematica nel
Comitato del C.N.R.

Il Prof. Sansone comunica che llstituto Matefnatico di Pisa servendosi della
facoltà concessogli dallö Statuto, ha deciso di passare dal I al III Gruppo: I'As-
semblea ne prende atto.

Il Prof. Terracini comunica di essersi interessato col Prof. Campedelli alla
riproduzione di modelli geometrici: allo scopo di ridurre Ie spese di riprodu-
zione il Prof. Campedelli raccoglierà le richieste di Istituti che desiderino tali
modelü.

ïl Prof, Pellegrino informa TAssemblea della costituzione in Roma di un
« Centro di ricerche matematiche in collaboraz.ione ».

La seduta è tolta alle ore 12.

Adünanza del Comitato Italiano per l'Union e Matematica Internatio-
nale. —'II 15 dicembre 1951 si è adunato, nella sede dell'Accademia dei Lincei,
il Comitato Italiano per l'Unione Matematica Internazionale (I. M. U.).
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Rrano présent! il Presidente, Prof. Bompiani, e i membri Proff- Chisini,
Miranda, Picone, Sansone, Segre, Severi, Togliatti, Villa, e in rapfpresentanza
del Presidente del C.N.R. il Comm. Morelli; giustificati gli assenti.

ïl Presidente invia un augurio al Sen. G. Castelnuovo, Presidente delFAcca-
deraia dei Lincei, per un pronto ristabilimento in salute e un ringraziamento
per aver côficesso la sede deirAccademia per questa riunione e per quelle del-
TAssmblea Generale delFUnióne Matematica ïntrnazionale che si terranno dal 6
al 9 Marzo 1952 nella sede della «Farnesina».

Il Presidente ringrazia anche il Comin. Morelli, e a suo mezzo il Presidente
del C.N.R., per la pronta comprensione dimostrata in questo caso per il finan-
ziamento necessario alla riunione internazionale detfca. Il Comm. Morelli assi-
cura che si rende ben conto di queste nécessita.

Il Presidente informa dei passi svolti iper alloggiare almeno una parte
dei Delegati all'Assemblea in Polazzo Salviati (Casa deirOspitalità Romana).

Si passa poi alla discussione delle questioni che il Comitato Itaïiano desideia
siano discusse all'Assemblea: natura e numero delle cariche sociali; lingue per
gli atti ufficiali; attività.

Il Comitato esprime anche il desiderio che siano invitati Osservatori delle
Nazioni non ancora aderenti all'I.M.U. e che si tenga presente la piocedura
stabilita daH'UNESCO per Ie votazioni nell'Assemblea.

Décide inoltre che il primo Delegato itaïiano esprima i quattro voti della
Delegazione italiana.

Questa, in seguito a discussione preliminare e a votazione, risulta cosi com-
posta: Delegati effettivi, E. Bompiani (Presidente), G. Sansone, B. Segre, A. Ter-
racini; Delegati sostituti: A. Signorini (sostituto del Presidente), F. Conforto,
C. Miranda, A, Tonolo,

II Comitato discute e fissa le modalità per il Convegno che seguirà, nei giorni
10, 11 Marzo, all'Assemblea Generale (presso l'Istituto Matematico deirUniversità
di Roma) e affida ad un Comitato composto dai Proff. Bompiani, Conforto e
Segre l'effettiva oiganizzazione di esso.

Ccngresso Nazionale della Mathesis (Pavia, 27-29 settembre 1951). —
Nei giorni 27, 28, 29 settembre 1951 ha avuto luogo a Pavia il Congresso

Nazionale della Mathesis.

Il Congresso si è aperto la mattina del 27 settembre con un breve discorso
di benvenuto ai Congressisti del Rettore deirUniversità' di Pavia, prof. Fraccaro

Hanno poi .parlato il prof. Chisini, Presidente della Mathesis, e il prof. Bru-
sotti, presidente del Comitato organizzativo del Congresso, ringraziando fra gli
altri il Rettore dell'Università di Pavia, il Sindacp di Pavia e i Rettori dei*
Collegi universitari Cairoli e Ghislieri per l'ospitalità data ai convenuti.

Inoltre il Presidente propone che la ^Mathesis deponga una corona sulla
tomba di Luigi Berzolari. L'assemblea tplaude alla tproposta. La cerimonia si
svolge poi nel pomeriggio con la partecipazione di molti congressisti.

Si hanno nella mattina ta le seguenti conferenze:

Prof. LUIGÏ BRUSOTTI: 7 metodi di esaustione nella storia della Matematica;
Prof. MARIO VILLA: SulVordinamento degli studi di Matematica nelle no-

stre Université;
Prof. ORAZIO SPECCHIA: Alte energie nella fisica nucleare.
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Nel pomeriggio ha luogo un'ampia discussione sulla Conferenza tenuta al
niattino dal Prof. Villa (*). Intervengono nella discussione i professor! Amaldi,
Ascoli, Cassina, Chjsini, Giannarelli, Sansone, Serini, Sestini, Terracini, Villa
ed al tri.

In seguito, il prof, Chisini riferisce breveraente sull'attività délia So'cietà
soprattütto a partira dal 1947 e si trattiene su question! di carattere orga-
nizzativo.

Il giorno 28 settembre vengono tenute Ie seguenti conferenze:
Prof. GUIDO ASCOLI: Concetti fondamentali di Analtsi Matematica nelVin-

segnamento delle Scuole Medie;
Prof. ArriLto FRAJESE: Nuove cotrenti per l'insegnamento della Matematica;
Prof. OSCAR CHISINI: 77 valore sociale della Matematica.
Nel (pomeriggio si hanno relazioni e discussion!, con intervenu dei presenti,

su argomenti proposti dai Soci, e preci samen te:
Prof. MARTIN: L'insegnamento della Astronomia nella Scuola Italiana;
Prof. BRUSOTTI: Valorizzazione della Matematica nella preparazione e nel-

Vassunzione del personale insegnante, direttivo ed ispettivo delle Scuole ele-
men tari;

Prof, POLiDORi: Gli insegnanti laureati nella proposta riforma della Scuola;
Prof. LENZI; Pesanti e strampalati orari d'insegnamento net Licei scientifici.
In seguito a queste relazioni vengono approvati vari ordini del giorno.
Infine il Prof. Chisini parla, sui voti della Societâ circa il miglioramento

delia cultura nsico-matematica,^ e conclude che sostanzialmente bisogna affi-
darst al senso di responsabilité dei docenti cui è bene sia permessa la maggior
libertà. La Mathesis puö contribuire'perö al miglioramento della eultura fisico
raatematica promuovendo conferenze e riunioni anche nei piccoli centri.

Il Prof. Chisini chiude il Congresso ringraziando il Prof. Fraccaro, Rettore
deirUniversità di Pavia, tutti i relatori ed i convenuti e in particolare il
Prof. Brusotti per il lavoro di preparazione del Congresso.

Il 29 settembre i Congressisti hanno partecipato ad una gïta al Brallo sul-
TAppennino pavese.

# # #

Intervenir înternazicmali delTIstitutc Nazionaüe per Ie Applicazioni
del Calcolo durante l'ami o 1951. — Rendiamo conto, nelle linee che se-
guono, dei contributi dati da collaboratori delllstituto Nazionale per Ie Appli-
cazioni del Calcolo nei congressi, tenutisi all'estero nel decorso anno, nei quali
l'Istituto stesso fu invitato ad intervenire.

1. - Nel gennaio 1951 e precisamente dall'8 al 13, si è svolto a Parigi, orga-
nizzato dall'Istituto Biagio Pascal un congresso su « Les machines à calculer et
la pensée humaine ». Llstituto venne rappresentatö dal suo direttore Prof. MAURO
PICONE e dal Prof. GAETANO FICHERA deirUniversità di Trieste/ èonsulente ordi-
nario delllstituto stesso. Il Prof. PICONE tenne al congresso la conferenza dal
titolo: «Exposition de quelques méthodes d'intégration numérique des systèmes
d'équations linéaires aux dérivées partielles mise en oeuvre à Vïnstitut National
pour les applications du Calcul. Résultats obtenus et résultats que Von pourrait
atteindre ».

Alla fine del Congresso fu votato all'unanimità un ordine del giorno pre-
sentato dal Prof. PICONE con il quale veniva rivolto invito all'UNESCO dï voler

(*) La conferenza del Prof. VILLA è pubblicata in « Archimede », vol. III
(195O-
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prendere in considerazione l'opportunità di istituire una Commissione alla quale
fosse dato 1'incarico di studiare una riforma cjei progratnmi dei corsi prope-
deutici di matematica per gli ingegneri, intesa ad introdurvi un corso di calcolo
numerico e di macchine calcolatrjci moderne con lo scopo di pervenire alla
formazione, nei futuri ingegneri, di quella mentalità numerica, neirapplicazione
della matematica ai loro pioblemi. della quale oggi si deve purtroppo lamen-
tai e quasi la totale assenza.

2. - Nel marzo, dal 28 al 31, si è svolto a Freiburg i.Br. il Congresso della
Cesellschaft für Angewandte Mathematik und Mechamk (GA.MM). Rappresen-
tarono l'Istituto il Prof. PICONE, il Piot'. FABIO CONFORTO della Università di Roma
ed il Prof. FICHERA. Il Piof. PICONE e il Prof. CONFORTO piesentarono una comuéi-
cazone, che fu letta da quest'ultimo nella seduta inaugurale del congresso, avente
come titolo: « Ergebnisse netter Versuche zur Periodenanalyset die im Istituto Na-
zionale per Ie Applicazioni del Calcolo ausgeführt wurden ».

11 Prof. FICHERA presenté la seguente comunicazione: « Ueber eine Móglichkett
zur Kontrolle der physikalischen Widerspruchsfreiheit der mathematischen Ela-
stizitatstheorie ».

Nel ricevimento in onore dei Congressisti, offerto dal rappiesentante del go-
\erno di occupa/ione francese, il Prof. PICONE, a nome di tutti i Congressisti
stranien, pronunciö un breve discorso di ringraziamento, rivolto agli Organizza-
tori del Congresso e alle Autorità occupant!.

Nella seduta inaugurale del Congresso il Prof. R. GRA.VTMEL, presidente della
GAMM, espresse cordiali parole di elogio per l'attività delllstituto italiano per
Ie Applicazioni del Calcolo e il Prof. L. PRANDTL, durante i lavori del Congresso,
ebbe anche egh occasione di manifestare la sua alta stima per la detta attività.

3. - Dal 23 al 25 agosto ha avuto luogo a Los Angeles, in occasione del cin
quantenaria del National Bui eau of Standards degli U.S.A., un Congresso sul
calcolo degli auto\alori e la risoluzione dei sistemi di equazioni lineari algebriche.

Rappresenta\a l'Istituto il Prof. FICHERA che ten ne le seguenti due con-
feicnze;

I - General methods for Computing eigenvalues and eigenfunctions.

II - Results of numerical expériences of peiiodal analysis performed at the
Itah'in ïnstitute for the Applications of the Calculus.

Durante i mesi di luglio, agosto e settembre il Prof. FICHER \ prese parte al
« research progiam » sulle equazioni differenziali e alle differenze finite, orga-
nizzato dalllnstitute for Numerical Analysis del National Bureau of Standards
a Loi Angeles. Oltre ad avere svolto una intensa attività di ricerca e di semi-
nario. egli tenne, nel sopradetto Istituto, le seguenti due conferenze:

I • Oblique derivative and mixed boundary values problems for linear elliptic-
differential équations of the second order.

II - Methods for solving linear functional équations, employed at the Italian
ïnstitute for the Applications of the Calculus.

Durante il Congresso, di cui sopra si è detto, il Prof, FICHERA venne invitato
a fare Ie seguenti conferenze, che vennero poi tenu te nelle date a fianco di
ognuna indicate:

airinstitute of Mathematics of the American University (Washington, D.C.)
On the Behavior of the stresses in the Corners of a hollow rectangular prism
subjected to torsion (4 ottobre);

all'Institute for Fluid D>namics and Applied Mathemiatics (College Park
Université of Maryland) I - Existence theorems for variational problems connec-
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ted with linear functional équations (3 oitobre); II - Oblique derivative problems
for the équations of elasticity (5 ottobre);

alllnstitute for Mathematics and Mechanics (New York University, N. Y.)
On the existence of the solution of the third fundamental problem of elasticity
(8 ottobreV

Conferenze di m at erna t ici italiani all'Estero. — 11 prof. Enrico Bom-
piani durante il suo soggiorno in Francia, a fine novembre 1950, tenne due con-
ferenze, una airUnïversità di Cahen e Taltra all'Istituto Poincaré di Parigi.

Circolo Matematico di Païermo. — La Società scientifica mïernazionaie
« Cncolo Matematico di Païermo » ïiprende la sua attività. L'indice délia î1 Serie
de! « Rend icon ti » c in preparazione; nel prossimo mese di marzo apparirà il
i° Volume della 2a Serie.

Come è noto, in seguito ai ïovïnosi eventi belhci, il Circolo fu costretto, fin
dal 1941, a sospendere le sue ptrbblica/Jon'; nelTincursione aerea del 9 maggio
1943, fu distrutta la sede del Circolo, la Biblioteca e la tipografia, dotata quest'ul-
tima di un'attrezzatura tecnica specializzata.

Il Presidente della Rcgione Stciliana ha lecentemente nomhiato Coramissario
deil'Ente il, Prof. E. Gugino, cui è stato afïïdato il compito di riorganizzare l'a Ui-
vità amministrativa e culturale di cosi importante sodalizio. In seguito alla rimo-
zione delle macerie nella località della sede del Circolo, è stato possibile recu-
perare alcune migliaia di Volumi, che facevano parte della Biblioteca.

Col concorso deile Autorità regionali, sono state create Ie basi per la iinastita
della Società, che era riuscita à conquistare, prima della guerra, una poûzione
di particolarc rilievo. La gloriosa tradizione dei « Rendiconti », sul piano inter-
nazionale, non si è del tutto spenta durante l'ultimo decennio di sospensione di
ogni attività; cultori di matematica di tutte Ie Nazioni hanno, negli ultimi
anni, chiesto, insistentemente, notizie der Circolo, sollecitando l'invio dei « Rçn-
diconti». Il jecente annuncio della prossima pubblicazione del i° Volume
della 2a Serie è stato accoLto con viva soddisfazione e sono stati es-pressi i mi-
gliori voti per l'avvenire; autorevoli Autori stranieri, quali per esempio W. Sier-
pinski, J. Chazy, M. Fréchet, A. Wintner, H. Davenport, O. Glenn, Seizô Itô,
ccc, e diversi Autori italiani hanno già inviato Note o Memorie per essere in-
serite nel Volume in corso di stampa,

II Ôonsiglio Direttivo del Circolo è in fase di ricostruzione e la sua strut-
tura, come per il passato, sarà taie da porre in rilievo il carattere internazionale
dei « Rendiconti » ; di questo Consiglio faranno parte i piu eminenti cultori
di Materna ti che, in Italia ed all'estero.

Si spera di ricondurre il Circolo, sul piano internazionale, alla stessa altezza
cui era pervenuto prima della guerra.

Il Circolo Matematico di Païermo ha lo scopo çH promuovere l'incremento e
la diftusione delle scienze matematiche in Italia; esso si propone di istituire con-
corsi a premio e di farsi promotore di Congressi scientifici in Italia, in armonia
a quelle finalità svoüte, con crescente successo(/ dal 1884, data della sua fonda-
zione, al 1941, anno della sospensione della pubblicazione dei «Rendiconti)».

Il Circolo è sottoposto alla tutela prevista per Ie Accademie, Istituti ed Asso-
ciazioni di Scienze, di Lettere, di Arti in base alla legge iö gennaio 1954 n. 90
ed è retto dallo Statuto approvato con D. L. del 16-10-1934.
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Congresso della Oesterreichische Mathematische GeselJscaften Sali-
sburgo, Septembre 1952. — Nel prossimo numero del Notiziario della Oe. M.
G. coraparirà il seguente appello del Presidente dell'U.M.1. ai Matematici Italiani:

« Nel settembre del 1952 avrà * luogo a Salisburgo il terzo Congresso della
« Oesterreichische Mathematische Gesellschaft «, la quale mi ha gentilmente pre-
gato, nella mia qualità di Presidente della Unione Matematica Italiana di rivol-
gere, nella nostra lingua, dalle colonne di questo Bollettino, che con tanta lar-
ghezza di vedute mira a rafforzare i legami di fratellanza tra i matematici di tutte
Ie nazioni, un indirizzo ai matematici italiani perché la loro partecipazione al
futuro Congresso sia numerosa. Aderisco ben volentieri a taie invito. Il mio
intervento sarebbe già giustificato pensando ai valenti Colleghi austriaci, coi
quali avremo una rinnovata occasione di ritrovarci, alle lelazioni di buon vici-
nato f ra i nostri due Paesi, alle bellezze naturali del Paese che ci ospiterà. Ma
tutte tali pur valide ragioni non colgono la ragione più profonda della mia cpr-
diale adesione. I matematici austriaci hanno più volte voluto riconoscere, in ispe-
cie attraverso la calda parola del Presidente della Oe. M, G. prof. R. INZINCER,
particolarmente in occasione del II Congresso della Oe. M. G. ad Innsbruck (29
agosto - 2 settembre 1949) ed ancora recentemente al nostro ultimo Congresso
di Taormina, che l'Italia con il suo III Congresso della Unione Matematica Ita-
liana di Pisa (23-26 settembre 1948) è stata la prima a prendere Tiniziaüva di
riannodare dopo la guerra Ie relazioni internazionali al di là di ogni distinzione
e residuo risentiraento fra i vari popoli, al solo scopo del progresso della no-
stra Sciepza, con una azione tuttavia che non puö mancare di avere il suo \>e-
nefico influsso non solo nel campo delle relazioni personali ma anche in quello
delle relazioni politiche, Cosï awenne che la nostra azione al Congresso di Pisa
permise quella successiva ed ancor più efficace al Congresso di Innsbiutk. I
buoni frutti dell'unione di intenti tra i matematici delle diverse nazioni ;>i so-
no visti continu are nel Congresso di Taormina. Occorre proseguire per questa via.
E sono certo che i Colleghi austriaci lo sapranno f are con quella elevatezza di
vedute, quella nobiltà di intenti e quella maturité di pensiero, che costituisce
il fondamento comune della civiltà europea* Possa dunque il prossimo Congres-
so di Salisburgo essere un punto di incontro dei matematici di tutto il mondo; un
punto luminoso che brilli della luce della cultura e dello spirito della nostra
antica ed insostituibile civiltà »

Riunione della Deutsche Mathematiker Vereinigung. — Pei la puma
volta dopo \'ultimo confluto, la riunione animale délia Deutsche Mathematiker
Vereinigung ha avuto luogo a Beriino, organiz?ata dalla Berliner Mathematische
Gesellschaft. Benchè i lavon si siano svolti nei locali della Technische Univei-
sitât, cioè dell'antica Technische Hochschule, e quindi a Berlin-Chailottenbnrg
nel settore occidentalCj erano presenti numerosi, in numero di circa duecento,
matematici sia della zona occidentale che della orientale, Erano anche presenti
matematici provenienti dall'Austria, dalla Svizzera, dalla Francia, dalla Finlan-
dia, dalla Turchia, /dagli Stati Uniti d'America. L'Italia era rappiesentata dal
Prof. CoNFORTo, che ha presieduto una delle sedute ed ha svolta una comuni-
cazione sulle superficie ellittiche.

Il discorso inaugurale è stato pronunciato dal Prof. E. KAIILKR dell'Univer-
sità di Lipsia sul tema: Die Einkeitlichkeit der mathematischen Wissenschaften.
Successivamente, sono state costituite quattro sezioni, dedicate all'Analisi, alla
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Geometria, alla Matematica applicata, all'Algebra e teoria dei numeri, sotto
la direzione rispettivamente del Prof. W. SCHMEIDLER (Berlino), del Prof. K. STRU-
BECKER (Karlsruhe), del Prof. A, WIIXERS (Dresda), del Prof. F. K, SCHMIDT
(Munster). Sono state presentate oltre 50 comunicazioni, délia dura ta di* 20
o 30 minuti l'una, compreso un intervallo di tempo per la discussione. Alcune
comunicazioni, della durata di un'ora, hanno avuto il carattere di relazioni so-
pra ar gom en ti elevati in fase di svüuppo. Tali sono state Ie conferenze di
H. HOPF (Zurigo): Vom Bolzano-Kroneckerschen Satz zur Homotopietheorie der
Sphàren. di R. V. MISES (Cambridge, Mass.): Die Theorie der statistischen
Funktionen; di M. EICHLER (Munster); Arithmetische Theorie der quadratischen
Formen una Thetafunktionen.

I lavori delle sezioni si sono altemati con visite ad Istituti scientifici; ciö
<:he ha costituito non solo per gli stranieri ma persino per raolti matematici
tedeschi \in aspetto molto interessante del Congresso, in dipendenza della pav-
ticolare situazione «politica, nella quale vive la città di Beriino. Mentre infatti,
come si e già detto, la Technische Hochschule giace nel settore occidentale, la
tradizionale Università di Berlino — la Humboldt Universitat — dove hanno
insegnato i matematici, che hanno fatto Berlino illustre nel campo xnalcma-
tico, essendo situata nella Unter den Linden, giace nel settoie orientale. Pari-
menti nel settore sovietico sta la Deutsche Akademie der Wissenschaften (già
Àccademia prussiana delle Seienze), dove ha anche sede la diiezione dello Zcn-
tralbiatt für Mathematik. Da qualche tempo, alla Humboldt Universitat del
settore orientale si è aggiunta la Freie Universitat nel settore occidentale, la
quale Ra uu Istituto Matematico per conto suo in Berlin-Dahîem, dove sorgono
tuttora, pressochè intatti gli Istituti scientifici della Kaiser "Wilhelm Gesell-
schaft

Qusta relazione sul Congiesso di Berlino della D.M.V. sarebbe troppo in-
completa se non si dicesse che il Congresso stesso è stato dominato dalla ve-
neiata figura del Prof. ERH\RD SCHMIDÏ, ora emerito della Humboldt Universitat,
il quale, al suo alto e riconosciuto val ore di Scienziato ha aggiunto negli ultimi
difficili anni, con la sua energia e la sua autorità morale, in situazioni politiche
delicatissime, la benemerenza, da tutti apprezzata, di aver saputo tener alto il
pvestigiu della Scienza e del mondo accademico.

IÎ Congresso si è chiuso con una gita in piroscafo sulla Havel ed il Wannsee
a Nikolsfcoe.

Attività dal Seminario Matematico di Torino. — Nellanno accademico
ig>o-5i sono state tenu te presso il Seminario Matematico Ie seguenti conferenze:

^14X11-50) A. PiGNEDOLi, La trasformata di Laplace semplicf ed unilatera t
sue applicazioni ad alcuni probiemi della fisica matematica', (24-I-51) E. BOM-
piANi, Topologia di elementi differenziali; (16-ÎI-51) D. GRAFFI, II metodo eredx-
tario per lo studio di alcuni fenomeni fisict; (22-II-51) F. SEVERI, / fondamenti
remott e prossimi della geometria algebrica; (13-IIÏ-51) E. CARRUCCK), Sulle di-
mostrazioni di coerenza dei sistemi ipotetico deduttivi; (3-IV-51) C. CODEGONE,
Probiemi vecchi e nuovi di trasmissione del calore; (17-V-5!) L. BRUSOTTI, Que-
stioni di realità e modelli algebrici; (25-V-51) G. SANSONE, Soluxioni periodiche
dell'equatione di Liénard. Calcolo del periodo.

Il testo delle conferenze (seconda esclusa) compare nel io° volume dei Ren-
diconti del Seminario. Nello stesso volume sono pubblicate varie note di C. Ago*
^tinelli, F. C. Tricomi, A. Erdéhi, V. Capra, G. Tanturri, A. Terracini, T. Zeuli,
U. Richard.
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Attsvità del Seminario Matematito di Genova. — Presso il Seminario ma -
tematico deirUniversità di Genova sono state tenu te nel 1950-51 Ie seguenti
conferenze:

25 gennaio 1951: Prof. E. BOMPIANI, Topologia deglt elementt differenziali;

25 febbraio 1951: Prof. F. SEVERI, Fondamenti della geometria algebrica.

Nel mese di luglip 1951 il Prof. MARIO SCHANBERG, del « Centre de physique
nucléaire » dell'Università di Bruxelles ha tenuto presso Tlstituto di Fisica
teorica deirUniversità di Genova \ seguenti dcli di conferenze di Seminario:

18» 19, 20 luglio: Teoria delie perturbazioni in meccanica quantistica;

«3, 24 luglio: II metodo della risolvente nella teoria di Feynman e net pro-
blemi d'urto;

26, 27 lugiio: 77 metodo della risolvente nella teoria del damping.
Nelllstituto geofisico e geodetico dellUniversità di Genova sono state tenu te

nel corso del 1950-51 Ie seguenti conferenze:

13 gennaio 1951: Dott. P, J. MELCHIOR, Le rôle des facteurs géophysiques
dans la*variation des latitudes (con proiezioni);

10 aprile 1951: Prof, G. BOAGA, La fotogrammetria in Italia ed il suo sviluppo
dalle origini ai tempi nostri (con proiezioni);

24 aprile 1951: Ten. di Vascello ALDO MACCHIAVEIXI, Metodi di rilievo e pro-
cedimenti cartografici in uso presso t'Istituto idrografico della Marina militare.

Conferenza del prof. Fantappiè al Corso di Perfezionamemto di Bo-
logna- — II 9 dicembre 1951, il Corso di Perfezionamento in Matematica e
Fisica dell'Università di Bologna ha ripreso la sua attività con una conferenza
del prof. Fantappiè dal titolo:

La Mûtejnatica ed i nuovi aspetti della Scienza moderna.
Dopo brevi parole del prof. Villa, Direttore del Corso, il quale ha ricordato

che il Corso stesso si avvia ormai verso il decimo anno di vita, il prof. Fan-
tappiè ha preso la parola.

L'Oratore ha messo in evidenza l'importanza e il ruolo fondamentale the
ha assunto la matematica nello sviluppo della scienza moderna e sopratutto
neH'appame in questa di tre aspetti del tutto nuovi e cioè: 1) la trasforroa-
zione della struttura della scienza da un tïpo di spiegazione e descrizione pura-
mente .t sensibile » dei fatti (corne era prima della teoria della relatività) a una
descrizione e spiegazione puramente « logica «, médian te l'inquadramento dei
fatti stessi in uno schema logico matematico; 2) la comparsa del « finalismo »
entro Tambito stesso della scienza, per la considerazione dei potenziali « anti-
cipati » corne immagini di possibili fenomeni « sintropici » (finalistici); 3) la
necessaria revisione del comune concetto di « esistenza », fino a considerare
« esi&tentï ' non soltanto gli eventi presenti ma anche tutti quelli passati e
futuri

Alla tonferenza presenziava un numerosissimo pubblico costituito da pro-
fessori e assistenti universîtari, da insegnanti délie Scuole secondarie, da liberi
professionisti La suggestiva conferenza che è stata lungamente applaudita è
ïtata seginta da numerose, interessant! discussion!.

Il pxof. Fantappiè ha tenuto inoltre due conferenze. L'una al Seminario
Matematico deU'Università dal titolo:
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Gli operatori lineari invarianti rispetto a un gruppo e Ie loro applicazionï
fisiche;
l'altra all'Istituto di Studi filosofici dal titolo:

Su> una teoria gen^uie degli Universi fisici.

U prof. Bompiâni membro deU'Accade<m<ia dei XL e délia Società
Reale delle Sfcienze di Liegi. — II Pxof. ENWCO BOMHANI è stato nominato
Socio dell'Accademia Nazionale dei XL e délia Società Reale delle Scienze di
Liegi.

Un'aula dedicata a Luigi Cremona presso r i s ti tut o di Ge ometri a del-
I'Universi ta di Bologna. — II 5 novembre u.s., in occasione di una Confe-
renza tenuta dal Prof. Lucien Godeaux dell'Università di Liegi, presso Vlsti-
tuto di Geometria e Disegno deirUniversità di Bologna è stata inaugurata
una nuova aula dedicata a Luigi Cremona.

Il Prof. Mario Villa ha ricordato che, a Bologna, circa un secold fa, con
Luigi Cremona sorgeva quelïa Scuola geometrica italiana che tanti contri-
buti ha dato e dà alla Scienza e che onora il nostro Paese.

Nello stesso giorno il Rettore deirUniversità di Bologna, Prof- Felice Bat-
taglia, ha visitatô i lavori recentemente eseguiti nell'Istituto di Geometria e
Disegno.

Modelli per gii insegnamenti di Geometria e di Analisi. — fc*assem-
blea straordinaria dei soci dell'Ü.M L, riunitasi il 29 ottobre a Taorraina, in
occasione del IV Congresso nazionale, ha deliberato di organizzare -— con la col-
laborazione degli Istituti- di Matematica delle Univeisità che ne facciano richie-
sta — la costruzione di alcune serie <\i modelli (in gesso, in legno, ed in fili
metaUici) per ausilio ai consueti insegnamenti di Geometria € di Analisi, Si sono
subito associati airiniziativa gli Istituti Matematici delle Università di Catania,
Messina, Firenze, Torino e l'Istituto di Geometria e Disegno deirUniversità di
Bologna.

È stato incancato di raccogliere Ie ulteriori adesioni e di curare la realiz-
zazione pratica del ,progetto il prof. Luigi Campedelli deirUniversità di Firen-
ze, al quale gli interessati potranno rivolgersi scrivendogli presso l'Istituto Ma-
tematico delVUniversità di Firenze, via degli Alfani, 81. È opportuna ïa mas-
sima sollecitudine.

Pubblicazione delle Opere di Elie Cartan. — Si è costituito in £'randa
un Comitato (Presidente P. Montel, Segretario A, Lichnerowicz) per la pubbli-
cazione, in forma di riproduzione fotografica, dellé Opere complete di E. Cartan.
Le note e memorie originali comprendono circa 4.000 pagine; si (pensa di re-
parti rle in tre rubriche: gruppi di Lie, sistemi differenziali e applicazioni, geome-
tria difîerenziale.

I primi due volumi per un totale di 1.200 pagine, comprenderanno, oltre
l'elenco di tutti i lavori e volumi del Cartan, notizie sui suoi lavori scientifici
e tutti quelli relativï alla teoria dei grutppi di Lie.
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Pubblicazione delle op e re complete di H a raid Bohr. — La Sorietà Ma-
tematica Danese, col concorso delle Fondazioni Rask-Oerstede Carlsberg, ha de-
ciso di pubblicare Ie Opere comjpJete deU'üIustre matematico Harald Bohr (spen-
tosi nel gennaio 1951).

E' prevista la' pubblicazione di tre volumi contenenti i lavori originali del
Bohr sui seguenti argomenti: Vol, I - Serie di Dirichlet - La funzione zeta di
Riemann; Vol. II - Funzioni quasi-periodiche; VoL III - Funzioni quasi-periodiche
(continuazione) - Congruenze lineari e approssimaziotii diofantee - Memorie va-
rie - Supplément!.

I Supplementi conterranno la traduzione inglese della tesi dottorale del Bohr,
sunti in inglese di note pubblkate in danese, l'indice generale.

Non verranno pubblicati ardcoli informativi e trattati in danese.
I tre volumi rilegati, di circa 1000 pagine ciascuno, costeranno complessiva-

mente Lit. 9920; per coloro che ne faranno ordinazione prima del 15 febbraio
3952 il prezzo è ridotto a Lit. 7210.

Le, ordinazioni vanno inviate alla Danish Mathematical Society, c.o Professor
Borge Jessen, Bjerregârdsvej 13, Copenhagen Valby, Denmark.

Nuovo periodico matematico americano. — Col prossimo anno inizierà
Ie pubblicazioni il « Journal of Rational Méchantes and Analysis » edito dal
The Gradüate Institute for Applied Mathematics delllndiana University (Bloo-
mington, Indiana-U.S.A.).

La rivista accoglierà articoli su questioni di Meccanica Razionale trattate col
dovuto rigore matematico, e di altri rami della scienza (in particolare analisi
e geometria differenziale) che trovano applicazione nella meccanica. Direttori
della Rivista sono i professori T. Y. Thomas e C. Truesdell con la collabora-
zione di D. Gilbarg, V. Hlavaty e E. HopL Del Comitato di redazione fanno
parte anche A. Signorini, D. Graffi, G. Tolotti,

Circolo di ricerche matematiche in collabora zione. — Allo scopo di in
crementare e valorizzare le ricerche matematiche in collaborazione, è sorto,
presso FIstituto raatematico deU'Università di Roma, il « Circolo di ricerche
matematiche in collaborazîone ».

Convegno di studi sulla Scuola e la Pedagogîa sovietica. — Per inizia-
tiva deirAssociazione italiana per i rapporti culturali con l 'Unione Sovietica,
ha avuto luogo a Siena, nei gîorni 8 6 9 dicembre, un convegno di studi sulla
Scuola e la Peclagogia sovietica. I terni del convegno sono stati i seguenti.:
1) Vordinamento scolastico sovietteo; 2) Le concezioni pedagogiche sovietiche.

Concorso alla cattedra di geometria anàJitica con elementi di proiet-
tiva e geometria descrittiva con disegno presso l'Università di Palermo, —
II giorno 26 novembre 1951 la Commissione giudicatrice del concorso per la cat-
tedra di geometria analitica con elementi di proiettiva e geometria descrittiva con
disegno presso l'Università di Palermo composta dai Proff. Oscar Chisini, della
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Università di Milano, Alessandro Terracini deirüniversita di Tormo, Luigi Bru-
sotti deirUniversità di Pavia, Benamino Segre e Fabio Conforto dell'Università
di Roma, ha concluso i suoi lavori. Sono risultati vindtori nellordine: Aldo
Andreotti, Alfredo Franchetta, Carlo Felice Manara, che ricopriranno la cat-
tedra di geometria nspettivamente nelle Università di Torino, Palerrao, Motiena.

Commissioni esaminatrici per la promozione ad ordinario. — Le coin-
raissioni esaminatrici iper la promozione ad ordinario «alle cattedre di Analis)
matematica, Geometria e Meccanica razionale sono rispettivamente costituite dai
proff.: Cimmino, Picone, Tonolo; Conforto, Villa, Zappa, Agostinelli Lampci-
viello, Sigrlorini.
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Nuovi Soci al 30 Novembre 1951

Andreoli Tinozzi prof, Piera - Via XX Settembre 27 - Lodi

Brenci Maria Teresa - Via Eleonora Duse 14 - Roma

Bruni Erminia - Piazza della Repubblica 10 - Milano

Bureau prof. Florent - 17 rue de Harlez - Liège (Belgio)

Ferrari prof. Erica - Via Borgunto 6 - Arezzo

Gugïielmino dott. Francesco - Via Toselli 49 - Catania

Locatelli ing. prof. Piero - Viale Bianca Maria 22 - Milano

Masotti prof. Arnaldo - Via Giustiniano 5 - Milano

Monti Elena - via Roma 4 - Firenze

Oppizzi prof. Lelia - Via Priv. Vasto 4 - Milano

Pasquaîini prof. Renato - Piazza della Vittoria 143 - Bolzano

Russo prof. Vincenzo - Via Roma 185 - Zafferana Etnea

Salvadori Luigi - Piazza Medaglie d'Oro 40 - Napoli

Savasta dott. Carmelo - Viale S. Martino, Isolato 78 - Messma

Virgili dott Maria Pia - Viale Lombardia 10 - Milano

Abbonato sostenitore 1951

Seminario Matematico deU'Università di Catania

Contrihuto straordinario

Cassa ûi Risparmio - Bologna - L. 25.000.
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SILVIO mi

L'u luglio scorso, a Roma, in un ospedale militare della Croce Rossa Ita-
liana, dove ptemure di colleghi ed amici erano riusciti a farlo ricoverare, è
morto SILVIO MINETTI, ordinario di Analisi algebrica ed infinitésimale nella
Università di JBarL

Nato a Roma il 4 giugno 1896, a Roma si era pure laureato nel 1923 in
ingegneria civile con specializzazione in elettrotecnka; ma alle ricerche mate-
matiche era statq^poi subito spinto dal paterno ed autorevole interessamento di
GIOVANNI GIORGI. Dopo un triennio d'insegnamento nelle Scuole Medie divenne
nel 1927 assistente di FRANCESCO SEVERI alla cattedra di Analïsi algebrica ed
infinitésimale nell'Università di Roma. Libero docente di Analisi Matematica
nel 1929, titolare di una borsa- di perfezionamento conferitagli daU'Accademia
dltalia, che nel 1934-35 Gli permise il soggiorno per un semestre a Parigî
—• città alla quale Egli rimase poi sempre legato sia per lé amicizie che nel
campo scientifîco era riuscito a procurarsi, sia perché taluni aspetti della vita
parigina ben rispondevano al Suo farattere ed aile Sue inclinazioni — il MI-
NETTI passó nel 1939 titolare di Analisi neirUniversità di Cagliaii, avendo
vmto il relativo concorso. Dal 3948 era all'Università di Bari, unico titolare di
quella Facoltà di Scienze nel campo matematico.

La produzione scientifica del MINETTI è rappresentata. da una cinquantina
di note, memorie e volumï, i quali ultimi sono bensi di carattere didattico,
ma non per questo meno adatti a mettere in luce Toriginalità e l'indipendenza
di pensiero del loro autore, Queste erano invero, insieme ad una pénétrante
capacità di intuizione, le doti principali del MINETTI, puitroppo non sempre
sorrette da una vasta ed armonica cultura matematica e da qualité d'ordine,
di attenzione e di continuità nel lavoro. L'intuizione era perô pronta e sicura
in Lui; e più di una volta taluni Suoi enunciati, da Lui dimostrati in modo
incomplète, furono poi da altri dimostrati esatti; corne spesso capitava a chi
parlava con Lui di questioni maternatiche, anche a Lui pressochè totalmente
sconosciute, di vederlo di colpo affacciare un'idea felice, alla quale gîi stessi
specialisti non avevano niai pensato. Comunque, pur con qualche manchevo-
lezza, le ricerche del MINETTI, che per la maggior parte si svolgöno nel campo
della teoria délie funzioni di una variabile complessa, sono ben degne di con-
siderazione, perchö affrontano -talune questioni tra le più elevate neirindirizzo
della scuola francese, arrivando talora a risultati del tutto nuovi, tal'altra a
perfezionamenti di risultati precedenti. Vanno qui ricordati gli studî del Mi-
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sulla teona deïle trascendenti intere, suirandamento di una funzione
nell'intorno di un suo punto singolare essenziale anche non isolato, sulla me-
trizzazione delle funzioni olomorfe in un medesimo campo e continue alla
frontiera, ciö che Lo condusse allo studio degli spazï che Egli chiamö olospazï,
facendone applicazione alla teoria delle equazionï differenziali. Negli ultimi
tempi Egli si era occupato anche di questioni della teoria delle funzioni di
variabile reale, proponendo una generalizzazione della nozione di derivata di
una funzione in un punto. Tra i Suoi corsi universitarî dettati a Bari, redatti
a prezzo di immensi sforzi di volontà, quando già le Sue condizioni di salute
erano gravissime, occorre segnalare almeno il Suo corso di Meccanica Razio-
nale, da Lui modestamente intitolato « Guida utile per superare resame di
Meccanica Razionale neirüniversita di Bari secondo il corso diretto dal Pro-
fessor Minetti » : vi si troverà una critica profonda del concetto^ di lavoro, in
rapporto alla nécessita di date una definizione del lavoro che dia un risultato
non nullo quando la forza è adoperata à tener fermo un punto materiale; con
taluni sviluppi, che hanno portato il MINETTI a dare una sistemazione del tutto
nuova ad akuni capitoli della Meccanica, ad es. della teoria delle unità di mi-
sura. Ê un'idea che dovrà certo essere ripresa.

Non è facile parlare compiutattiente di una figura come quella di SÏLVIO
MINETTI, che esce dalla medîocrità e dal comune. Akuni lati del Suo carattere,
quel Suo disordine di vita e queila Sua insofferenza ad ogni norma del vivere
comune, quella Sua sincerîtà estrema Gli hanno in vita alienato Ie simpatie di
più d'uno. Chi per6 gli era più vicino sapeva e capiva che i Suoi difetti erano
Tesaltazione delle Sue virtù, che la Sua spregiudicatezza era spesso ingénuità e
insofferenza di ogni ipocrisia; ed aveva sovente occasione di constatare la Sua
generosità e la Sua grandezza e nobiltà d'animo, la delicatezza dei Suoi senti -
menti. Arno con sîncerità e disinteresse 1'insegnamento e i discepoli e a questi
dedicö fin le ultime energie e gli ultimi giorni della Sua vita. Per le Sue qua-
lità migliori, che ai più rimasero forse nascoste, non Gli manco chi sino alla
fine Lo assistette; e non soltanto fra i colleghi matematici

FABIO CONFORTO

HARALD BOHR

A Kopenhagen, ove era nato il 22-IV-1887, è mancato il 22 gennaio 1951
HARALD BOHR. Già libero docente in quella Università (1910-15), poi professore
in quella Scuola politecnica (1915-30), egli apparteneva dal \g$o aU'Università
di Kopenhagen quale ordinario di Matematica.

Aveva compiuto gli studi universitan nella capitale danese (1904-09), ma la
sua figura scientifica si era formata sopra tutto alla Scuola matematica di Got-
tinga al fianco di E. Landau, del quale era divenuto collaboratore e amico fino
alla scomparsa di lui: non solo la tesi di dottorato (1910) di BOHR è dedicata
alle serie di Dirichlet, ma quasi tutta la sua produzione scientifica giovanile ha
come oggetto, oltre alle serie di Dirichlet, la funzione £ di Riemann.

Peraltro la scoperta piu famosa delTillustre Danese è costituita dalle funzioni
quasi-periodiche, la cui trattazione, preceduta da alcuni lavori preliminari, è
sviluppata in tre Memorie (di complessive 258 pagine) pubblicate negli « Acta ma-
thematica » degli anni 1924-5: queste contengono sia la teoria di quelle fun-
zioni (complesse) di variabile reale che, Qggi, sono universalmente note come
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funzioni quasi-periodithe (omettendo il nome di BOHR) e che risultano limi-
tate e uniformemente continue in (—oc, -f-oo), sia lo studio delle funzioni
analitiche quasi-periodxche che sono sviluppabili in serie di Dirichlet (gene-
ralizzata)-

Abbandonata l'ipotesi délia continuità e basandosi suH'integrabilità secondo
Lebesgue, sono dovute a vari autori (W. Stepanoli e N. Wiener; H. Weyl) e
alla collaborazione tra lo stesso BOHR e A. S. Besicovitch successive estensioni
del già citato concetto di funzione (di variabile reale) quasi-periodica; ma tutta
questa materia è magistralmente rielaborata in una poderosa Memoria che
BOHR ha pubblicato assieme a Besicovitch, nel 1931, negli stessi « Acta ma-
thematica». Pure in questa rivista (1944) è contenu ta un'ulteriore notevole
Memoria (di pagg. 125), in collaborazione con E. Folner* nella quale vengono
studiati gli spazi funzionali ai quali appartengono Ie \arie classi di funzioni
ora ricordatç.

Neirimpossibi]ità di citare tutte Ie pubblicazioni do\ute ad H. BOHR, rile-
viamo oltre ai quattro tomi del « Laereborg i Mathematisk Analysis » redatti
inizialraente (1920-23) in collaborazione con J. Mollerup e, in seconda edizione
(1945-49), assieme a A, F. Andersen e R. Petersen, l'Ergebnisse (Fasc. 5 del
vol, I) « Fastperiodische Funktionen » : questo \olumetto del 1932, nel quale è
sviluppata la parte elementare délia tcoria delle funzioni quasi-periodîche, pre-
ceduta dai fondamenti delle serie di Fourier per le funzioni periodiche, e che
nel 1947 è stato pubblicato in lingua inglese, ci fa sentire più vivo il rimpianto
che il complesso dei risultati îaggiunti daireminente Analista danese non ab-
bia dato occasione ad altri suoi volumi: taie rimpianto è colmato, in parte,
dalle poderose Memorie che ci ha lasciate.

HARALD BOIIR apparteneva a parecchie accademi-e (Kgl. danske Videnskabernes;
for de tekniske Videnskaber; di Gottinga; di Monaco; ecc), era membro ciel
comitato di redazione di numerose riviVe, tra cui i Rend, del nostro Circolo
matematico di Palermo; ed eia dottoie « honoris causa » dell'Università di Gre-
noble (1935).

Fuggito nel 1943 insieme con la famiglia in Svezia, dopo il ritorno in Da-
nimarca (maggio 1945) si era adoperato per la ripresa dell'attività scientifka
scandinava, e nel 1946 aveva presieduto il X Congresso Matematico dî quei
paesi.

Pochi mesi prima délia sua scomparsa, il 30-^11-1950, al Congresso interna-
zionale di Cambridge (U.S.A.) HARALD^ BOHR aveva fatto parte, assieme a J. Ha-
damard, délia commissione giudicatrice per il conferimento délia medaglia Fields,

SlLVIO ClNQUINI

Direttore reaponsabile : EZIO DELliA MONICA

Cooperatira Tipografica Azzo^aidi - Bolûgna 1951


